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La circolare Spigolosa spegne una candelina

.

Il 6 settembre 2005 nasceva “La Circolare Spigolosa”, con l’intenzione di non essere limitatamente il bollettino del nostro partito ma di estendere a tutto quello che riguarda il mondo dei Regni e quello monarchico. La nostra formula non doveva sovrapporsi a realtà già esistenti, come giornali e circolari editi a mezzo stampa o siti web su cui pubblicare le notizie o il bollettino stesso, quindi la scelta della formula “newsletter” esclusivamente elettronica. Da poche centinaia di indirizzi e-mail con cui partimmo, nel giro di un anno, grazie alle molte richieste siamo arrivati a inviare questo numero a 1522 indirizzi, non un’infinità ma neppure una miseria, tenuto conto soprattutto che moltissimi nostri lettori la “girano” ai loro amici e che altri la stampano e la fanno leggere ad amici e conoscenti. Questa circolare viene inviata, oltre che ai monarchici a personalità varie e a molti giornalisti, anche stranieri, categoria che trova utilissimo il nostro invio perché è una fonte monotematica che evita le dispersioni che comporta naturalmente ogni ricerca. Dunque possiamo ben ritenere che la circolare che è andata ben oltre i nostri propositi iniziali, sia un successo.

.

“Foto di gruppo” delle penne de La Circolare Spigolosa

.
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Matteo Cornelius Sullivan – Milano, Davide Pozzi di Santa Sofia - Pavia, Daniele Maria Maggioni - Lecco, geom. A.Sciortino - Palermo, Egidio Carminati - Lecco, Andrea Rosa - Milano, Harold Schmautz - Melbourne, Achille della Ragione - Napoli, Gilberto Smaniotto - Piemonte, Alfredo Mulè - Torino, Enzo Modulo Morosini di Risicalla e Sant' Anna - Vicenza, Ramiro Pablo Alvarez del Rio - Argentina

.
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Matteo Cornelius Sullivan

Regio Esercito

Considerazioni su un esercito che non era antiquato ma inadeguato
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(Nelle foto: una autocarretta OM 32, un carro veloce L3, un carro medio M11 ispezionato da soldati australiani, un carro M13 catturato e un carro armato da Matilda con bandiera italiana catturata)

.

A un esperto di storia che legge un qualsiasi libro sulla seconda guerra mondiale, salta sempre all’occhio qualche errore, che è umano ma quando si ripete è diabolico, perlomeno così dice il proverbio… Troppi sono gli storici, e non solo quelli odierni che scaricano da internet, che non risalgono alle fonti e ancor di più quelli che non valutano gli aspetti tecnici e preferiscono ascoltare il giudizio banale o sentimentale del “soldato qualunque” da ciò, per esempio, il fatto che qualsiasi carro armato tedesco più grosso del normale fosse un celebre “Tigre” o che un trattore d’artiglieria italiano di una celebre foto, sia un “trattore agricolo”, senza parlare poi di chi prende gli “Ascari”, soldati etiopici che servivano nel Regio Esercito, per libici, che altrettanto valorosamente combatterono per il Re e Imperatore. Ma l’opinione generale per cui il Regio Esercito Italiano fosse un esercito antiquato, origina in una non seria analisi di vari fattori, che invece sono fondamentali. Il primo fattore è che l’Italia è un Paese prevalentemente montuoso e che, negli anni trenta, era privo di autostrade e soprattutto che armava il suo Esercito pensando alle battaglie di montagna della prima guerra mondiale, quella che allora si chiamava “Grande Guerra”, scritta sempre in maiuscolo. Il territorio montuoso dunque, associato all’idea che una guerra si sarebbe combattuta al Nord del Paese, come effettivamente avvenne nel 1940, esigeva armi e mezzi adeguati a questo terreno difficile, difatti l’industria italiana degli anni trenta elaborò una grande varietà di mezzi di piccole dimensioni eccezionali, con una capacità di sterzare in un raggio di azione limitatissimo e con notevoli doti fuori strada, tutte prestazioni utilissime sulle mulattiere sterrate che erano le strade di montagna dell’epoca; ricordiamo per esempio l’autocarretta “OM 32”, del 1932, progettata dall’Ing. Cappa, che addirittura aveva la capacità di sterzare sulle quattro ruote, cosa già presente su mezzi precedenti e che sarà poi presente su altre macchine, poi i “Carro veloce” 33 e 35, noti anche come “L3”, prodotti dalla FIAT – Ansaldo come la maggior parte dei mezzi bellici dell’epoca, che era adattissimo per la guerra di montagna, nonostante la mancanza di torretta girevole. Un secondo fattore che spesso viene utilizzato a discredito del Regio Esercito Italiano è il fatto che fosse elevatissimo il numero dei pezzi di artiglieria risalenti alla Grande Guerra, molti dei quali erano bottino di guerra, tolti agli Imperi austriaco e ai tedesco. Questi cannoni e obici erano di disegno risalente alla fine del secolo precedente e quindi di fabbricazione risalente tra i quaranta e ventidue anni prima dello scoppio della seconda guerra mondiale. Ma se ci si chiede se quarant’anni sono tanti per un cannone e non si considera che in guerra qualsiasi cosa che spari è meglio di niente, la risposta è no comunque, quaranta non erano tanti. Chi ha fatto il militare sa benissimo che la maggioranza dei mezzi militari sono vecchi, il sottoscritto l’ha fatto nel 1989 e ho visto cannoni degli anni quaranta, poi il mio reparto aveva in dotazione le campagnole del 1959, quindi delle belle “vecchiette”. Alcuni eserciti contemporanei, tra quelli “minori” ha ancora in dotazione materiale bellico fabbricato durante l’ultima guerra mondiale. Ma la ragione per cui le artiglierie italiane erano inadeguate è semplice: perché erano studiate per la montagna, cioè a tiro curvo e, come tutti i mezzi e le armi italiane, si trovarono ad essere impiegati su fronti che principalmente non erano montani: Africa e Russia. Una colpa? No, una ragione pratica: le armi costano e si usò quello che già c’era. Poi c’è da dire che il regime fascista non era affatto “impreparato” alla guerra, anzi, non aveva fatto altro per vent’anni, solo che i mezzi e gli armamenti erano fino a quel tempo erano stati impiegati in zone a prevalenza montuosa: Spagna, Etiopia, Albania… una esperienza bellica che diceva in sostanza che le Forze Armate funzionavano, magari non benissimo ma vinsero tutte le guerre… Certo i mezzi del Regio Esercito non erano i giganti americani ma anche lì c’è una ragione: la motorizzazione negli U.S.A. inizia con le prime automobili che si trovarono a poter circolare su strada solo nelle città, mentre in campagna, contrariamente a ciò che accadeva in Europa, non c’erano strade quindi dovevano seguire le “carreggiate”, ovvero i solchi lasciati dai carri a traino animale che erano più larghi delle automobili, questa la ragione per cui i tutti i veicoli motorizzati su asse americani sono più larghi e quindi proporzionalmente più grossi. Sui tedeschi alle soglie degli anni trenta e della loro superavanzata tecnologia c’è da dire qualcosa di semplice: loro “i cannoni” non li avevano più, come tutto il resto dell’arsenale, dato che erano diventati proprietà dei Paesi vincitori o distrutti, inoltre gli era permesso solo un esercito ridottissimo, fatto prevalentemente di residuati bellici, da ciò sorse il fatto che tutto il loro arsenale fosse all’avanguardia perché nuovo di pacca e scaturito da un foglio bianco. Certo vanno poi considerati i fattori industriali e quelli “blizkrieg”. Anche l’Italia aveva la sua teoria di “guerra di rapido corso” ma aveva un’industria insufficiente, che disperdeva energie in questioni di dettaglio e che, per quello che riguarda certi tipi di armamenti, fu sostanzialmente monopolizzata nel corso della guerra dal gruppo SPA, cioè la divisione militare della FIAT-Ansaldo. Per esempio, all’idea di “un nuovo centro di produzione di carri completi, con la collaborazione della Alfa Romeo, Terni e San Giorgio”, l’Ansaldo si opporrà promettendo al Ministero della Guerra (gennaio 1943) di fornire 250 carri al mese, ovviamente cosa impensabile e che non si realizzò mai. Dunque,  come già accennato, l’Esercito “montano” degli anni trenta si trovò a combattere in Africa e in Russia dove operò su un terreno completamente piatto ed estremamente vasto, che, militarmente, ha aspetti più simili alla guerra di mare che a quella di terra. Gli inglesi in Egitto erano armati con armi vecchie come quelle degli italiani ma avevano due vantaggi: non si muovevano come le armate napoleoniche e avevano il carro armato “Matilda”, celebre anche come “Regina del Deserto”, un complicato e lento mezzo (24km/h) che aveva il pregio, come disse un meccanico inglese, e i meccanici dovrebbero essere ascoltati di più dagli storici, di non essere mai stato forato nella sua corazza, che andava dai 78 ai 20 mm, da nessun proiettile prima dell’arrivo dei tedeschi. Infatti è soprattutto grazie alla impenetrabilità di questo mezzo, unito alle rapide mosse delle autoblindo “Morris” e “Rolls Royce”, quest’ultima ammodernata ma risalente alla prima guerra mondiale, e alla strategia d’impiego, che  gli italiani subirono le clamorose sconfitte dell’inizio della campagna d’Africa. C’è ora da chiedersi come fossero i carri armati italiani: dunque, quelli leggeri, i già menzionati L3 erano da un punto di vista tecnico, di armamento e corazzatura, sostanzialmente al pari di quelli tedeschi e inglesi della stessa epoca, con un vantaggio: erano più piccoli, dunque un bersaglio più difficile da colpire; quelli medi, gli M11/39, che avevano al pari di carri francesi antecedenti e del Lee/Grant americano successivo, l’armamento principale in casamatta e non in torretta e, con gli M13, erano al pari di quelli inglesi d’inizio guerra; E che  non fossero delle “baracche” è dimostrato dal fatto che inglesi, sudafricani e soprattutto australiani li riutilizzarono contro i loro precedenti proprietari; I carri pesanti non c’erano! Arrivarono solo dopo l’8 settembre 1943. Dunque nel 1940 il Regio Esercito come armi e mezzi era più o meno al pari degli altri eserciti, quello che mancò fu soprattutto una pratica e rapida evoluzione industriale, un uso tattico e strategico adeguato al terreno delle forze impiegate e una classe di ufficiali che non fosse troppo spesso politicizzata, intenta a preoccuparsi della carriera e a questioni di forma, cosa dimostrata dal fatto che quando Erwin Rommel arrivò in Africa, i soldati italiani divennero molto più efficienti, lui era davanti ai suoi soldati, non dietro. Poi mancava un serio addestramento, perché spesso i mezzi vennero persi per guasti meccanici e poca  esperienza. La carenza di addestramento si palesa poi quando si paragona l’operato di corpi come gli alpini e i paracadutisti con quello degli altri corpi, usati i primi in Russia in zone piatte e i secondi come fanteria nel deserto, dimostrarono subito la loro efficienza in combattimento, nonostante fossero anche, e soprattutto, loro fuori dal terreno di impiego per il quale erano stati addestrati. Ultimo fattore importantissimo da considerare nel giudizio sulle Forze Armate del Regno d’Italia è che la seconda guerra mondiale fu motivo di accelerazione tecnologica formidabile, in cinque anni, per le esigenze militari, si fecero progressi scientifici e tecnologici enormi ma l’Italia partecipò a tutto questo solo per tre anni perché dopo l’armistizio l’industria italiana produsse quasi solo modelli studiati prima dell’otto settembre 1943 e quasi esclusivamente per fornirli ai tedeschi. Dunque mezzi e armi, che in parte erano stati studiati per il deserto, molto più avanzati di quelli usati per lungo tempo in guerra ma che non ebbero tempi lunghi di impiego a causa degli avvenimenti e che conseguentemente non fanno parte della memoria storica. L’industria faceva di tutto per dare il meno possibile ai nazisti. Quindi, quando si paragona la tecnologia italiana con quella delle altre nazioni belligeranti, ci si deve limitare al periodo 1940-1943 e, con questa proporzione, l’ottica non sarà pessima come la vuol vedere un popolo sconfitto che ha cercato le ragioni in fattori troppo spesso non così responsabili… è stato detto che :”La vittoria ha mille padri, la sconfitta è orfana”. L’Italia di quella lontana epoca, perse la guerra soprattutto in Africa, perché era morto un sogno, frutto degli sforzi operati da un popolo per oltre mezzo secolo, e questa è, a mio avviso, una delle cause principali anche della caduta della Monarchia perché se l’Asse avesse vinto la guerra subito, Dio ce ne scampi, il Re e Imperatore sarebbe il divo assoluto, l’erede dei grandi eroi di una Antica Dinastia Guerriera e i mezzi italiani della seconda guerra mondiale sarebbero dei monumenti nel pensiero collettivo della storia.

.

Enzo Modulo Morosini di Risicalla e Sant' Anna

 I promessi Re

.

" Quel ramo del lago di Como, che volge a mezzogiorno. tra due catene non interrotte di monti......" è l'inizio del romanzo storico forse più famoso che la nostra letteratura ci regala, I Promessi Sposi. Alessandro Manzoni stesso dice: " L' historia si può veramente definire una guerra illustre contro il Tempo......." " Quel ramo dell' albero genealogico di Savoia che volge verso gli Aosta cadendo......" è l' inizio di un altrettanto romanzo storico o meglio di un Feulleton o romanzo d'appendice chiamato: i promessi Re. Il Ramo Savoia-Aosta inizia con il I duca d' Aosta, Amedeo, terzogenito dell' ultimo Re di Sardegna e I Re d' Italia, Vittorio Emanuele, Amedeo Ferdinando Maria di Savoia diventa, il 2 gennaio 1871 Re di Spagna, in teoria fino all' 11 febbraio 1873, ma in pratica mai ! Eletto dalle Cortes il 16 novembre dopo molte riunioni con 191 voti a favore e 120 contrari, il suo trono non aveva nessuna base. Arrivato in Spagna, il suo regno fra dimostrazioni di piazza, l' isolamento della Nobiltà ed attentati si sciolse come neve al sole. Re straniero, proveniente da una dinastia che avevo tolto al Papa i suoi domini, nella Cattolicissima Spagna, solo. fu costretto ad abdicare, senza lasciare alcun rimpianto. Aimone di Savoia duca di Spoleto nato a Torino il 9 marzo 1900 morto in Argentina nel 1948, che diventa IV Duca d' Aosta dopo la morte, in prigionia del fratello Amedeo di Savoia, III Duca d' Aosta, Eroe dell' Amba Alagi e Medaglia d' Oro al Valor Militare, tenta la " carta " del trono di Croazia dopo il crollo della dinastia Karageorgevic, Nominalmente il suo regno durerà dal 1941 al 1945e assumerà per tale corona il nome di Tomislavo II dopo aver rifiutato il nome di Zvonimiro II.Il suo ufficio-regno rimase sempre in Firenze dove aveva creato uno consiglio per conoscere la realtà della sua terra di adozione. Ma questo Regno, chiamato anche una specie di regno del male per le stragi, gli eccidi, le persecuzioni degli Ustascia contro Serbi, Ebrei, Mussulmani ed Ortodossi, non lo vide mai RE. Sua madre, Elena di Francia era figlia di un altro, guarda caso, pretendente Orleanista al trono di Francia. Amedeo Umberto Costantino Giorgio Paolo Elena Maria Fiorenzo di Savoia-Aosta, nato il 27 settembre 1943 V Duca d'Aosta, figlio del mancato Re di Croazia e della Principessa Irene di Grecia, discendente dall' infelice Re di Spagna, con tanti nomi alle spalle, non poteva non tentare anche Lui la sua carta. Ecco il jolli: divento Re dì Italia. I proverbi,che sono la saggezza universale,dicono: " Non c'è due senza tre"........La sua sorte è segnata, è il terzo dei  promessi Re....e deve accontentarsi dei titoli, che gli vanno stretti, di Principe di Savoia, Principe della Cisterna e di Belriguardo, Marchese di Voghera, Conte di Ponderano, Cavaliere dell' Ordine supremo della Santissima Annunziata,  Hanno tentato tutte la strade pur di avere un Regno, che forse avranno, come noi mortali, in quello...Dei Cieli. Strana Famiglia, come direbbe Jacques Prevert.

.

Paolo Francesco Barbaccia

L’opinione di un monarchico quasi assolutista

.

Cari amici-monarchici, inizio il mio discorso per sottolineare un'altra volta la mia opinione sul privilegio della monarchia come istituzione di stato nei confronti della repubblica nei giorni nostri. Vorrei venire subito al sodo e cominciare con il tema tanto importante, ma tenuto nascosto dagli occhi e dalle menti del popolo “sovrano”. Intendo fermarmi sulla questione di signoraggio,  basandomi sopra tutto sul libro “€uroschiavi”, la nuova edizione del quale è uscito a luglio, e gli autori del quale ho l'onore di conoscere, oltre al presidente del Comitato della Liberazione Monetaria che promuove la campagna  di informazione e di istruzione pubblica al riguardo della grande frode del debito pubblico ecc. Mi permetto di riportare alcuni passaggi dal suddetto libro che  consiglio a leggere....”Il sovrano assoluto aveva sì un potere autocratico, ma per esercitarlo doveva mettersi in gioco: era esposto. ...Se contraeva debiti, indebitava corona, se stesso. Una rivolta popolare poteva rovesciarlo.... Rischiava in prima persona.” Che situazione abbiamo oggi, nei tempi della “democrazia” repubblicana ? “... I detentori del potere sovrano hanno gradualmente imparato a evitare i rischi, a mantenere i privilegi del potere elimininandone gli svantaggi, a usare il potere senza mettersi in gioco... Hanno concesso al popolo la democrazia nella gestione dello Stato, ma dopo aver trasferito gli strumenti di potere dallo Stato ad altri organizzazioni. Si servono di parlamenti o governi elettivi, “democratici”, di cui condizionano l'elezione e la permanenza attraverso la finanza e i mass media di loro proprietà. Grazie a ciò, possono permettersi operazioni molto più ardite e traumatiche per le nazioni, nel perseguire i propri interessi. Senza più arrischiare i propri regni, possono orchestrare le guerre, inflazioni e recessioni, che lasciano gli Stati sempre più indebitati, quindi dipendenti, verso il sistema bancario. Elaborati sistemi di clichès etici, politici e sociali, in un gioco di false alternanze e contrapposizioni ideologiche, inculcati sin dai primi anni di scuola, mascherano il tutto alla comprensione della gente...” Il mito di sovranità del popolo non regge più, cioè non regge più le fondamenta sulla quale è basata la repubblica perché quello che rimane nell'ombra invece manovra la vita delle intere nazioni: “...lo  Stato, anzi gli Stati, appartengono, come feudi, al sistema bancario sovranazionale, il quale è vero ordinamento sovrano, anche se non ama apparire.” Quelli del Colimo cercano di diffondere la conoscenza popolare, scoprire le radici di crisi economica, per al meno poter sperare di raddrizzare le cose che vanno male in Italia, nel paese in cui la gente spera di meno nel futuro e mette al mondo meno figli.

Perché quello che chiamiamo democrazia, è in realtà una steganocrazia /da steganos, copertura, tetto(ossia un potere nascosto, che si regge sul fatto di celarsi, di non essere capito e conosciuto e accettato e dove ogni potere politico reale si regge su un consenso prodotto mediante la violazione delle proprie leggi ufficiali. Secondo me, noi-monarchici, oltre a propagandare i privilegi dell'idea monarchica, dobbiamo contribuire al movimento che ha lo scopo di diffondere  una consapevolezza matura del popolo  rispetto ai suoi diritti perché finalmente si ritrovasse la sua sovranità gradualmente sottrattagli. Ormai anche la monarchia non sarà più quella di una volta, nessun cittadino permetterà più il potere assoluto al monarca, ma da punto di vista spirituale la presenza di una sovrano, di un Monarca al Capo dello Stato è una presenza rassicurante, un simbolo di stabilità e dell'unità nazionale. Le forme d'istituzione più sperimentate e durature nella storia dell'umanità sono due: la repubblica e la monarchia. Però in tutto prevale la storia delle varie monarchie. Gli stati più famosi e importanti fin a non tanto tempo fa  erano le monarchie. La democrazia si appoggia al potere della maggioranza, l'aristocrazia preferisce le forze delle autorità, già confermate con l' esperienza. La monarchia si basa principalmente sui valori  morali. La principale differenza tra la monarchia e la democrazie è quella che la prima è costituita sulla fede in Dio, mentre la seconda crede nella superiorità dell'Uomo in primis e dopo in Dio. Al capo di qualsiasi repubblica può essere un ateo, mentre il monarca non può essere altro che credente. Nel caso che il monarca fosse un ateo,  la sua guida è predestinata di degenerare in dittatura o in repubblica. Se nella società  viene a mancare la fede che influenza e tiene uniti tutti i lati della vita sociale, al posto di questa arriva la maggioranza,  il numero superiore delle persone che rappresenta il potere al quale non tutti cittadini  sono pronti moralmente, ma ormai non c'è niente da fare. Bisogna aggiungere che la monarchia nel suo origine è un potere super partes, una forza riconciliante di tutti i cittadini perché basata sui principì spirituali. Se nella nazione  è  ancora vivo e forte l'aspirazione alle tradizioni e alle base spirituali, un giorno sorgerà la monarchia, l'ordinazione sociale quando l'adorazione del sovrano è volontario, accompagnato dall'ammirazione e amore popolare, perché rappresenta in sé non il popolo, ma l'ideale divino, l'energia suprema alla quale il popolo è devoto. Secondo il principio aristotelico, la monarchia è una delle tre forme sane di governo. Visto e prendendo in considerazione che la repubblica è compromessa dinanzi al popolo, visto lo strapotere delle banche centrali sui destini dei popoli, visto che il sistema bancario è compromesso,visto che sovranità del popolo non esiste, per non sparire dalla faccia della terra come una volta è accaduto con gli etruschi, dobbiamo farci l'idea che la monarchia e solo monarchia rappresenta l'ultimo chance del popolo italiano e della sua futura generazione per sopravvivere come nazione.

.

C’era una volta l’isola di…

.

L'atollo di Vanuatu sta sprofondando nell'Oceano Pacifico, vittima anch'esso del global warming. Fino a qualche anno fa a Vanuatu c'era un'unica spiaggia che un tifone ha spazzato via. Al suo posto sono rimaste misere capanne con il tetto di paglia e i pali portanti delle vecchie abitazioni che furiescono dalla fanghiglia, solitari testimoni d'una presenza umana. Gli abitanti dell'isola ormai sono rassegnati, ma le hanno tentate tutte prima di arrendersi al destino. Hanno quindi deciso di trasferirsi più all'interno, in una zona più elevata, dove hanno già costruito 6 strutture comuni, realizzate con finanziamenti canadesi. In questo affascinante angolo di mondo, scoperto nel 1606 dall'esploratore portoghese Pedro Fernández de Quirós, le isole luccicano di un verde brillante e si possono  ammirare le splendide barriere coralline e i picchi fumanti del vulcano Marum, un interessante sito per i vulcanologi che studiano l'evoluzione sismica. Gli europei vi giunsero sul finire del '700, dopo l'esplorazione del mitico James Cook, che visitò le isole nel corso del suo secondo viaggio in Oceania. Le isole Torres, 650 miglia a nord di Efate, l'isola principale di Vanuatu , comprendono 5 atolli corallini, di cui Lateu è l'unico villaggio dell'isola di Tegua, un fazzoletto di terra a forma di mezza luna, lungo meno di 4 miglia e largo appena 10. Dice Peter Boehm dal suo bell'articolo da Repubblica: è difficile ignorare l'impatto che il cambiamento climatico ha avuto sull'atollo di Tegua. Dovunque, sul lato sopravvento dell'isola, gli alberi di palma sono immersi nel mare. Qualcuno di essi è sopravvissuto alla prova, altri non ce l'hanno fatta e ora ingombrano le acque basse della riva. "Il nostro villaggio fu inondato per la prima volta alla fine degli anni '80", dice il capo del villaggio di Lateu, Reuben Seulin, 63 anni. "Oggi succede un mese sì e uno no". E' dunque l'aumento di temperatura dell'acqua degli oceani (l'acqua di mare come la maggior parte delle sostanze - riscaldandosi si dilata. L'espansione termica dell'oceano potrebbe essere sufficiente a innalzare il livello del mare di almeno 30 centimetri nei prossimi 100 anni) a causare questa  calamità. Vanuatu del resto non è la sola isola del Pacifico minacciata dall'oceano che sale. Anche i sei atolli delle isole Carteret , di cui gli abitanti sono stati chiamati i primi profughi ambientali, sono destinati a essere sommersi dalle acque. Già a Tuvalu molte isolette sono state inghiottite dall'Oceano. Su una superficie di 26 chilometri quadrati e una popolazione di 9.500 anime sono molti coloro che hanno dovuto sloggiare dalla piccola monarchia costituzionale che comprende nove atolli alti al massimo 4,5 metri sul livello del mare. Nel 2001 la Nuova Zelanda ha accettato di accogliere una quota annuale di tuvalani come rifugiati, dopo che la stessa richiesta era stata rifiutata dall'Australia. Così, 75 famiglie tuvalane all'anno, per i prossimi trent'anni secondo le previsioni, emigreranno altrove. Tutto ciò è un ulteriore segnale d'allarme per le intere popolazioni di molti dei centinaia di atolli posti al di sotto della linea dell'equatore, abituati a vedere, si può dire ormai quotidianamente, la devastazione dell'intero loro modo di vita. (da: “il Professor €chos” http://ilprofessorechos.blogosfere.it )

.

.

il.corsaro.nero

Per chi ancora crede in questa gente…

In sede politica parla di espropriazione e lotta no global, ma nel privato Francesco Caruso risulta un possidente. Bella coerenza! Disobbedienti, armiamoci e partite!
.

Dalla lettura del certificato catastale del Sig. (hem hem ho sbagliato) Don Francesco Caruso (nel sud il Don è d'obbligo alle persone ricche), noto esponente e leader di spicco dei disobbidienti eletti
alla Camera dei Deputati nelle liste di Rifondazione Comunista e noto predicatore dell'espropriazione della proprietà (naturalmente quella degli altri), si legge: - Sei appezzamenti tra terreni da pascolo e uliveti in località Calopezzati. - Una frazione di un vasto agrumeto in località Corigliano Calabro. - Metà proprietà di due terreni da 15 e 9 ettari a Longobucco - Frazione di due appartamenti da 5 locali ciascuno a Longobucco. Nella sua rendita catastale sono presenti anche altri 35 terreni (vigneti, uliveti e pascoli) sempre a Longobucco, tra cui ..... giusto per avere 
un'idea.... un uliveto di 54 ettari e un altro di 60 ettari, un querceto di 22 ettari e un frutteto di 38 ettari. Per alleviare i "disagi" al caro comunista, predicatore del famoso concetto che la proprietà e un furto, Mamma e Papà non gli hanno fatto mancare nulla, infatti, don Francesco Caruso cresce negli agi delle ricche famiglie beneventane in un attico di appena 350 mq. nel centro storico di 
Benevento, nella lussuosissima Via Calabria. Giusto per correttezza bisogna specificare che, l'appartamento in questione non era di proprietà della famiglia ma solo in affitto, con un canone di favore, il Papà di don Francesco Caruso, era un dirigente di rango delle Ferrovie dello stato, società
dello Stato proprietaria dell'immobile. Sempre per chiarezza il Papà di don Francesco, sempre
il famoso comunista, Ingegnere capo delle FS, governatore generale del Rotary è stato il progettista e il realizzatore della famosa linea dell'alta velocità tra Benevento e Foggia. Poi dopo il diploma si trasferisce nell'Officina 99 e di lì nel centro sociale Ska a Napoli prima di prendere la laurea a
Bologna presso l'Istituto universitario Orientale. Strana situazione economica per chi prometteva
l'esproprio delle seconde case e che si permette di avere ben 12 avvocati per le sue 29 cause, però poi sabota cantieri, blocca i binari e promette battaglia agli alleati che tentennano sulla TAV. Giusto una cosa va detta a favore di don Francesco dott. Caruso, al Rotary ha preferito il Chiapas, sorvolando però sulle sue proprietà, un pò come ha fatto la moglie di Prodi che non appena sentì parlare del ripristino della tassa sulle successioni, eseguì donazioni immobiliari verso i figli.............. vabbè ma sono di centro sinistra loro. Mi sa che qualcuno debba avvisare l'On. Bertinotti che
il curriculum del suo capolista hem hem sembra uscito dai registri di uno Yacht club di 
Montecarlo……….. hem hem no no se si parla di barche meglio chiedere a Dalema...... lui è un esperto velista. In ultima analisi cosa dire................. se Don Francesco dott.Caruso avrà sfortuna nelle aule di Montecitorio......... almeno non avrà problemi per arrivare alla fine del mese, per lui San Precario non ha bisogno di preghiere. (notizie tratte dal quindicinale GWN anno XIII n 6 del
17 aprile 2006). Come dice Arbore: meditate gente ...... meditate!!!

.

Per partecipare agli incontri ufficiali con i Bonapartisti

.

Gli iscritti al Partito della Alternativa Monarchica che desiderano partecipare agli incontri in programma con i bonapartisti, che avranno luogo a breve termine in Lombardia, e che sono finalizzati a una collaborazione politica tra le due organizzazioni, oltre che e alla progettazione di una tavola rotonda interdinastica, contattino urgentemente Davide pozzi di S.Sofia, Commissario P.d.A.M. per Pavia e Piacenza, che è incaricato delle trattative, all’indirizzo e-mail: pzz@libero.it . Mentre le Associazioni e i Partiti monarchici che desiderano palesare sin da ora la loro eventuale partecipazione alla futura “Tavola Rotonda Interdinastica” possono contattarci all’indirizzo e-mail p.alternativamonarchica@email.it 

.

.

Appuntamenti monarchici: 

Union  Royaliste Bretagne Vendée Militare

.

Gli amici della “Union  Royaliste Bretagne Vendée Militare” movimento monarchico francese,  comunicano che si riuniranno in data 9 settembre 2006 in Bretagna, Francia. Il movimento invita tutti i monarchici a visitare il sito:http://www.lesmanantsduroi.com/articles/article27109.php E’ possibile altresì  sottoscrivere su tale sito la ricezione del periodico informatico monarchico “Les manants du Roi” che è al servizio dei legittimisti francesi e della causa monarchica più in generale.

.

Comunicato stampa del P.d.A.M.

.

Oggetto: Amedeo Savoia si autoridicolizza - In merito alle farneticanti dichiarazioni di Amedeo Savoia rilasciate al quotidiano “Il Tempo” del 28/0872006 dove dichiara di essere capo indiscusso della famiglia Savoia, il Partito della Alternativa Monarchica invita i cittadini a visitare i motori di ricerca delle news di internet, così potranno constatare come Amedeo si autoridicolizzi un’altra volta, dato che tutti gli articoli e i comunicati che parlano di lui, sono contrari alle sue inconsistenti dichiarazioni. Matteo Cornelius Sullivan, Reggente del Partito della Alternativa Monarchica, Davide Pozzi di S.Sofia, Commissario P.d.A.M. per Pavia e Piacenza, Dott. Enzo Modulo Morosini di Risicalla e Sant' Anna, Commissario P.d.A.M. per Vicenza - Allegato: Da “Il Tempo” 28/08/2006: dopo che il Duca Amedeo di Aosta, è stato «incoronato» capo del casato dei Savoia dalla Consulta dei senatori del regno e dopo che ha dichiarato di essere capo indiscusso della famiglia Savoia.

.

Comunicato stampa del P.d.A.M.

.

Oggetto: immigrazione-cultura stolta - In merito alla cultura favorevole a una società multietnica, multirazziale e multiculturale a tutti i costi, il Partito della Alternativa Monarchica comunica di ritenere che tale cultura sia “stolta”, perché non si può in nome della carità, accogliere tutti i coloro che ritengono che varcare i nostri confini illegalmente sia la scorciatoia per l’Europa  e che detta cultura al rovescio stia distruggono le basi di un sano progresso europeo e conseguentemente mondiale. L’atteggiamento bonario delle autorità italiane nei confronti dell’immigrazione ha ripercussioni enormi sulla società italiana ed europea e tale situazione sta avvelenando la nostra società tutta. Si tenga presente che chi parla di società multiculturale, quasi sempre parla a vanvera e senza “cognizione di causa” perché l’Italia ha radici antiche nella multiculturalità, sia su base regionale che per la presenza di comunità di stranieri sul proprio territorio ma quello che sta avvenendo oggi non ha nulla a vedere con la multiculturalità perché le persone che giungono con queste ondate migratorie, nella maggioranza dei casi, non sono portatrici di cultura ma di brutale ignoranza. La base per una società multiculturale è la cultura stessa, difatti i Paesi che hanno una tradizione di immigrazione sono ben attenti alla tipologia di persone alle quali viene permesso di entrare a far parte della propria comunità, contrariamente a quanto avviene in Italia dove si permette alla peggior feccia del mondo di riversarsi illegalmente sul nostro territorio e di farla da padroni. Noi accusiamo tutte le autorità che sarebbero preposte a fermare quella che è sostanzialmente una invasione, e che non lo fanno, di avere la gravissima colpa di lasciare con indifferenza che si distrugga il tessuto sociale italiano. Matteo Cornelius Sullivan, Reggente del Partito della Alternativa Monarchica, Davide Pozzi di S.Sofia, Commissario P.d.A.M. per Pavia e Piacenza

.

.

Comunicato stampa del P.d.A.M.

.

Oggetto: Commissariamento Comuni - In merito alla destinazione illecita di molte spiagge libere e all’affitto delle stesse da parte di alcuni Comuni italiani, il Partito della Alternativa Monarchica chiede alle Autorità competenti l’immediata sospensione di tutte le giunte comunali che non hanno rispettato o che hanno aggirato le norme nazionali ed europee in vigore e che detti Comuni siano successivamente commissariati. Matteo Cornelius Sullivan, Reggente del P.d.A.M., Davide Pozzi di S.Sofia, Commissario P.d.A.M. per Pavia e Piacenza

.

Comunicato stampa del P.d.A.M.

.

Oggetto : Caso Savoia - ridimensionato il pm Woodcock. In merito a quanto stabilito dal Tribunale del Riesame di Potenza  che ridimensiona la maxi-inchiesta del pm di Potenza Henry John Woodcock che lo scorso 15 giugno portò in carcere Vittorio Emanuele di Savoia e alcuni presunti complici per associazione per delinquere, sfruttamento della prostituzione e corruzione, così dichiarando: «Nessuna misura cautelare poteva essere applicata», «inconsistenza di qualsiasi esigenza cautelare in via urgente» e «evidente incompetenza territoriale»  e disposta la libertà totale per Gian Nicolino Narducci, segretario personale di Vittorio Emanuele di Savoia, il Partito della Alternativa Monarchica ribadisce la tesi di un ipotetico complotto politico atto a screditare agli occhi dei cittadini il Capo della Real Casa di Savoia. Matteo Cornelius Sullivan, Reggente del Partito della Alternativa Monarchica, Davide Pozzi di S.Sofia, Commissario P.d.A.M. per Pavia e Piacenza

.

Comunicato stampa del P.d.A.M.

.

Oggetto : Viterbo – monarchici discriminati - Il Partito della Alternativa Monarchica comunica che al corteo religioso storico che, come da secolare tradizione attraversa le vie della Città di Viterbo per ricordare la traslazione del corpo incorrotto di Santa Rosa, protettrice della Città a cui partecipano facchini, clero, autorità civili e militari e associazioni cittadine, dopo regolare richiesta di Aldo Quadrani per la partecipazione delle Guardie d’Onore alle Reali Tombe del Pantheon al corteo del 2 settembre 2006 e dopo un primo assenso, è seguito “un non gradimento” poche ore prima della partenza. Il Partito della Alternativa Monarchica, che è dichiaratamente cattolico, ricordando che le Guardie d’Onore non sono un’associazione politica, ritiene che quanto avvenuto sia una gravissima discriminazione ideologica e che ciò sia assolutamente intollerabile, qualunque sia la provenienza della decisione di esclusione dei monarchici dalla vita del Paese e richiede che siano formulate immediate scuse ufficiali da parte del prelato per tale discriminazione che riguarda tutti i monarchici. Evidentemente è vero che oggi il clero è cattocomunista e gradisce i no global, i drogati, gli omosessuali, però nella Chiesa di questi prelati, la toleranza è calar le braghe innanzi agli islamici, ma chi rappresenta la storia d’Italia infastidisce. Matteo Cornelius Sullivan, Reggente del Partito della Alternativa Monarchica, Davide Pozzi di S.Sofia, Commissario P.d.A.M. per Pavia e Piacenza

.

Comunicato Stampa dell’ U.M.I. 
.

Oggetto: Alessandria - intitolazione di una piazza "alle vittime della repressione del maggio 1898"- L'Unione Monarchica Italiana esprime il Suo dissenso e critica all'intitolazione di un'area a ricordo dei moti insurrezionali del lontano1898. Con buona pace e rispetto per le Vittime innocenti di ogni tipo di violenza, non si può rivedere la storia nazionale solo con la visione odierna di pacifismo e giustizialismo. L'epoca in cui si svolsero i fatti era completamente diversa da analoghe situazioni odierne; le Forze pubbliche non avevano a disposizione idranti e fumogeni per disperdere le folle, così come accadde oggi, anche dopo semplici partite di calcio ! La nostra Patria era stata unificata da pochi decenni con sforzi notevoli e progressi eccezionali, il Regio Esercito aveva sostenuto le guerre risorgimentali con onore e sacrificio, erano sorte centinaia di Società Operaie intitolate al Sovrano, si creavano i fondamenti dello stato moderno. Il Re Umberto I era un degno Capo di Stato costituzionale, tanto come gli odierni Presidenti, per cui non era affatto responsabile delle decisioni prese dal Governo in carica. Fu certamente un periodo pesante di agitazioni sociali, fomentate dai nemici storici della nostra unificazione, dai Giacobini rivoluzionari francesi agli Anarchici assassini che puntavano alla rovina dello Stato. Noi difendiamo comunque la legalità, così come fece il Gen. Bava Beccaris di fronte al pericolo di sovversione di frange estremiste. In tal modo esprimiamo completa unione alle nostre Forze Armate, ai Reali Carabinieri ed alla Polizia che sempre sono esposte ai pericoli per la nostra difesa e garanzia di libertà, offese dall'intitolazione di pubbliche vie a chi aggredisce con violenza chi è preposto alla custodia della nostra integrità ! Inoltre esprimiamo viva solidarietà per gli abitanti dei palazzi signorili che si affacciano su quella piccola area appena intitolata, avendo acquistato un appartamento in zona periferica per godersi serenamente la vita, senza dover vedere scritte inquietanti che riportano a tristissime storie di lutti. Mettiamo in evidenza anche la scarsa sensibilità dimostrata intitolando una piccolissima area da parcheggio alla memoria di quelle Persone, mentre siamo in attesa di vedere commemorare le Vittime del terrorismo, delle Brigate Rosse che tanto danno hanno prodotto negli anni 70,offese ancora oggi con facili provvedimenti di indulto ed amnistia dal sinistro Governo! W l'Italia! Carmine Passalacqua per Unione Monarchica Italiana.

.

Comunicato stampa de L'Altra Sicilia

.

Oggetto: Palermo: Il penitenziario come ufficio di collocamento. - L'Altra Sicilia-Antudo porta a conoscenza di chi ancora non lo sapesse la recente vicenda grottesca dei posti di lavoro promessi (con un accordo pre-elettorale a cui avrebbero partecipato i sindacati?) a un gruppo di ex detenuti (189) di una lista redatta dal loro capo-popolo per "rimpiazzare" i posti di precario che negli ultimi tempi sono divenuti liberi. Cammarata e Cuffaro strombazzano "mai più precari", ma poi non gli pare vero se trovano qualche centesimo per farne qualcuno nuovo. I sindacati, pressati dalla ribellione dei dipendenti o ex dipendenti delle aziende palermitane in crisi che si sentono giustamente discriminati, pare stiano facendo marcia indietro, ma l'ombra di squallore che si getta sul loro operato non lascia dubbi. Ma non è solo la finanza pubblica che ci interessa. Noi non avremmo nulla in contrario ad un sano progetto di reinserimento di ex detenuti nella società civile e nelle attività produttive. Quello che ci ripugna è l'iniquità per cui un cittadino che non ha violato il codice penale non ha che l'emigrazione (se in possesso di una laurea o di una qualche buona competenza) o il suicidio (come anche di recente è avvenuto a Palermo sotto l'amministrazione Orlando). Mentre se si vota Forza Italia o UDC (o magari MPA) un "posto" (non un lavoro, un posto)si trova... Se non è voto di scambio questo.. Ma per la Sicilia non si pensa ad altro: via le competenze migliori e dentro le peggiori... Ma dove dobbiamo andare così facendo?
Una signora palermitana, Lina La Mattina, madre di un ingegnere disoccupato da cinque anni, si incatenerà il 12 settembre davanti all'ARS per protestare contro questa ed altre assunzioni (anche variamente mascherate) tutte fatte senza concorso. Solidarietà alla nostra sorella da parte de L'Altra Sicilia-Antudo. Il 12 ci saremo pure noi, con i nostri attivisti, ma soprattutto con qualcuno di noi che, disoccupato intellettuale egli stesso, porta su di sé le stimmate di questa vergognosa discriminazione. Quel giorno distribuiremo ai passanti un volantino del seguente tenore: - No alle assunzioni senza concorso nella Regione siciliana e negli enti locali siciliani - Sì alle quote riservate ai laureati (50 %) in tutti i concorsi delle pubbliche amministrazioni per tenere nell'isola le più qualificate risorse intellettuali - No alla svendita delle aziende pubbliche siciliane che producono, a cominciare dalle municipalizzate per salvaguardare il mantenimento nell'isola di posti di lavoro e centri decisionali. - Unisciti alla nostra resistenza, contatta L'Altra Sicilia – Antudo, il Movimento politico dei Siciliani “al di qua e al di là del Faro”. Contatti: (segretario.movls@laltrasicilia.org)- Fax:0039 091 517603 (laltrasicilia-antudo@libero.it) Ufficio stampa – (www.laltrasicilia.org)

.

Lettera della Reggenza P.d.A.M. al Vescovo di Viterbo

.

Oggetto: Richiesta di scuse - Monsignor Lorenzo Chiarinelli, Le scrivo a nome del Partito della Alternativa Monarchica per richiederle le scuse ufficiali per quanto avvenuto al corteo religioso storico dove, dopo regolare richiesta di Aldo Quadrani per la partecipazione delle Guardie d’Onore alle Reali Tombe del Pantheon al corteo di Santa Rosa del 2 settembre 2006 e dopo un primo assenso, è seguito “un non gradimento” poche ore prima della partenza, questo è un fatto di gravissima discriminazione ideologica che riguarda tutti i monarchici e ciò è assolutamente intollerabile, quindi si richiede che siano formulate immediate scuse ufficiali. Matteo Cornelius Sullivan, Reggente del Partito della Alternativa Monarchica

.

“Rapporto” Associazione Internazionale Regina Elena

.

Aiuti umanitari consegnati in 24 mesi: €. 2.143.597,51

(1 Luglio 2003 - 30 Giugno 2005)

.

Aiuti distribuiti in Italia - €. 429.521,02 di cui: Sicilia 0,12% €. 500,00 - Diverse regioni d’Italia 3,79%  €. 16.300,00 - Liguria 4,28%  €. 18.395,25 - Molise 4,29%  €. 18.406,91 - Piemonte 5,09%  €. 21.865,80 - Campania 9,58%  €. 41.142,00 - Lombardia 12,43%  €. 53.401,36 - Emilia Romagna 27,22%  €. 116.908,00 - Triveneto 33,20%  €. 142.601,70 Aiuti inviati all’estero - €. 1.714.076,49 di cui: Croazia 0,01%  €. 230,00 - Uganda 0,21%  €. 3.620,00 - Sudan 0,22%  €. 3.795,00 - Ucraina 0,52%  €. 8.893,88 - Brasile 0,95%  €. 16.237,00 - Afghanistan 1,80%  €. 30.909,54 - Bielorussia 3,54%  €. 60.735,00 - Centrafrica 7,09%  €. 121.470,00 - Bulgaria 11,44%  €. 196.000,00 - Sri Lanka 11,92%  €. 204.323,00 - Iraq 14,89%  €. 255.186,99 - Kosovo e Bosnia 47,41%  €. 812.676,08

.

Aiuti umanitari consegnati in 8 mesi: €. 927.912,14

(1 Gennaio - 31 Agosto 2006)

.

Aiuti distribuiti in Italia - €. 690.230,80 - Aiuti inviati all’estero - €. 237.681,34 di cui: Brasile (€.2.500,00) - Sri Lanka (€. 2.500,00) - Betleme in Terra Santa (€. 9.335,79) - Albania (€. 18.000,00) - Kazakhstan (€. 18.000,00) - Indonesia (€. 29.716,66) - Afghanistan (€. 30.258,75) - Moldavia (€. 31.170,00) - Kosovo in Serbia (€. 96.200,24)

In preparazione: missione per il Libano (partenza circa il 16 settembre) 

Per inviare il proprio contributo all’AIRH: C.C.P. 12071411 indirizzo e-mail: airh.it@tiscalinet.it
.

Rassegna stampa

.

Il comunicato stampa “Commissariamento Comuni” è stato pubblicato da “Caserta News” www.casertanews.it ,  il comunicato stampa “Viterbo – monarchici discriminati” è stato pubblicato da “Caserta News” www.casertanews.it , il comunicato stampa “Caso Savoia - ridimensionato il pm Woodcock” è stato pubblicato da “Caserta News” www.casertanews.it il comunicato stampa “Commissariamento Comuni” è stato pubblicato da “Caserta 24 ore” www.caserta24ore.it , il comunicato stampa “Immigrazione – cultura stolta” è stato pubblicato da “Caserta 24 ore” www.caserta24ore.it ,  il comunicato stampa “Amedeo Savoia si autoridicolizza” è stato pubblicato da “Caserta News” www.casertanews.it , il comunicato stampa “Abrogazione dell’articolo 139 della Costituzione” è stato pubblicato dal sito web “Liberali per l’Italia” www.liberaliperlitalia.it , è stato pubblicato nel sito “Elezioni Amministrative di Milano 2006” l’articolo, tratto da La Circolare Spigolosa: “Biografia di un referendum truccato” http://utenti.lycos.it/galaantonio/newpage52.html, è stato pubblicato nel sito “Elezioni Amministrative di Milano 2006” l’articolo, tratto da La Circolare Spigolosa:   “L’Italia ha un futuro?” http://utenti.lycos.it/galaantonio/newpage52.html , il sito web “Sconti acquisti” ha inserito un link con “Caserta News” per visionare il comunicato stampa “Amedeo Savoia si autoridicolizza” www.sconti-acquisti.com , il sito web “Sconti acquisti” ha inserito un link con “Caserta News” per visionare il comunicato stampa “Invio truppe in Libano” www.sconti-acquisti.com
.

Curiosità: monarchici nelle news di internet

.

Ecco i risultati nelle news di due motori di ricerca: “Google” e “Libero”, nei quali abbiamo digitato, in data 04/09/2006, le sigle di alcune organizzazioni monarchiche e questo è il risultato: Libero news: “Partito della Alternativa Monarchica”: 16 (+1*), “Valori e Futuro”: 4, “Guardie d’Onore” (si intenda Guardie d’Onore alle Reali Tombe del Pantheon): 4 (di cui uno è un comunicato P.d.A.M.), “Unione Monarchica Italiana”: 3 (di cui uno* è un comunicato del P.d.A.M.), “Movimento Monarchico Italiano”: 0, “Alleanza Monarchica”: 0, Associazione Internazionale Regina Elena: 0; Google news: “Partito della Alternativa Monarchica”: 12 (+1*), “Guardie d’Onore” (si intenda Guardie d’Onore alle Reali Tombe del Pantheon): 4 (di cui 1 è un comunicato del P.d.A.M.), “Unione Monarchica Italiana”: 2 (di cui uno* è un comunicato del P.d.A.M.), “Valori e Futuro”: 0, Associazione Internazionale Regina Elena: 0, “Movimento Monarchico Italiano”: 0, “Alleanza Monarchica”: 0

.

Flash

.

31/08/2006 - Emanuele Filiberto di Savoia, ha incontrato il padre Vittorio Emanuele e la madre Marina, all'Argentario. Visita che, come ha reso noto il portavoce di Casa Savoia, Filippo Bruno di Tornaforte, si è svolta in mattinata. Finalmente ho abbracciato mio padre con grande emozione e felicita, ha detto Emanuele Filiberto, l'ho trovato abbastanza bene, combattivo, con il desiderio di chiarire al più presto la sua posizione in merito alle accuse che gli sono state rivolte. Sono certo che la vicenda si risolverà presto nel migliore dei modi e che potremo essere tutti insieme, con la famiglia di nuovo unita. Emanuele Filiberto ha poi accompagnato i genitori a visitare la nuova casa dove presto si trasferirà con la moglie Clotilde e le figlie ad Umbertine (da: “Toscana TV”)

.

05/09/2006 Vittorio Emanuele, per Gip potenza deve restare in Italia Vittorio Emanuele di Savoia deve rimanere in Italia: il gip del Tribunale di Potenza Rocco Pavese, ravvisando il persistere di esigenze cautelari, ha, infatti, respinto la richiesta di revoca del divieto di espatrio, misura che era stata applicata nei riguardi del principe al momento della scarcerazione. 

.

Il ricordo di Pietro Ingrao - «Quel giorno Togliatti brindò con un bicchiere di vino» Cinquant’anni dopo il referendum istituzionale del 2 giugno 1946 fu RadioRai a «ingaggiarmi» per una trasmissione di 131 puntate, ognuna di venti minuti, che andò in onda col titolo di «La nostra Repubblica». Che sia stato un buon lavoro lo conferma il fatto che di tanto in tanto RadioRai lo trasmette ancora solo riducendo di numero le puntate e intitolandole: «Il meglio di La nostra Repubblica». Come si dice talvolta quello del giornalista è un mestiere dove «chi cerca trova», e non furono poche le novità, se vogliamo gli scoop di quella trasmissione, come quando Giulio Andreotti mi dichiarò che a suo parere Alcide De Gasperi, «anche se non me lo disse mai», aveva votato per la Repubblica. Da qui una domanda successiva: per chi aveva votato Andreotti? Risposta: «Io votai per la monarchia. Mi dissi: visto che c’è un nuovo re (Umberto II ndr) proviamolo». (30/08/2006 parziale, da: “il Tempo” www.iltempo.it)

.

Giampiero Mughini: Al momento del referendum istituzionale del 1946, lei è stato un fervido sostenitore della monarchia. La “fuga a Brindisi” del settembre 1943, nel suo giudizio di ieri e di oggi, non era affatto un gesto che delegittimava la monarchia in quanto tale. Edgardo Sogno: No, era un gesto necessario e inevitabile in quel momento. Re Vittorio Emanuele può essere accusato di imprevidenza e di incapacità, ma non di essere andato a Brindisi, in una parte più libera del territorio italiano, anziché lasciarsi prendere dai tedeschi. E difatti il re del Belgio, nel 1940, è stato accusato proprio dell’atteggiamento opposto, di essere rimasto a Bruxelles mentre ci stavano entrando i tedeschi. Così come nessuno avrebbe accusato il re d’Inghilterra ove, nell’ipotesi in cui i tedeschi fossero sbarcati in Inghilterra, se ne fosse fuggito in Canada assieme a Winston Churchill. (dall’intervista “Un estremista liberale”, Storia illustrata, giugno 1990)

.

Federico Pizzi, Guardia d' Onore al Pantheon, ha aderito alla “Dichiarazione di Bergamo”.

.

Le percentuali dei monarchici che continuano a considerare Vittorio Emanuele, Capo di Casa Savoia sono ricavabili dai siti sui motori di ricerca. Anche su internet sono molto pochi gli “aostani”.

.

Segnaliamo il nuovo forum del movimento patriottico Veneto "Vento del Leone" che intende essere incensurato e “multilinguistico”: http://ventodelleone.forumfree.net
.

La mattina di mercoledì 6 settembre 2006 il Segretario amministrativo nazionale della Democrazia Cristiana Palmiro Scalabrin sarà presente negli studi di Canale Italia a Padova per prendere parte alla trasmissione televisiva “notizie oggi” condotta dal dott. Vito Monaco.

.

A far salire sensibilmente la percentuale di figli sono soprattutto le immigrate. Nel 2004 le donne italiane hanno avuto in media 1,26 figli, mentre le straniere ne hanno avuti più del doppio (2,61). Ed è al Nord che si nota di più la differenza: le straniere residenti nel Nord-ovest e nel Nord-est hanno rispettivamente 2,74 e 2,84 figli, contro 1,18 e 1,19 figli delle residenti di cittadinanza italiana. Hanno invece decisamente meno figli le straniere che risiedono al Sud e nelle Isole (rispettivamente 2,16 e 2,22 figli per donna). (estratto da: “Immigrati e cittadinanza - Fanno il doppio dei figli rispetto a noi - Saranno almeno 1 milione e mezzo quelli che pretenderanno, con la nuova legge, di diventare italiani” di Orlando Sacchelli http://www.lapadania.com )

.

Emilio Fede per scrivere usa un calamaro e un foglio di carta, il suo ufficio postale è una pescheria?

.

Links:

.

www.epiro.too.it
www.giubizza.tk
www.monarchia.org

www.priorato-osf-to.it
www.liberaliperlitalia.it 

www.vittoriomarinelli.it 

http://achillelauro.vola.li
www.dinastiabarbaccia.com
www.Monarchie-aktuell.de.tt
www.guidecampania.com/dellaragione
http://au.groups.yahoo.com/group/monarchistalliance..

.

Come scrivere su “La Circolare Spigolosa”:

Contattateci via e-mail inviando il vostro materiale  via internet lacircolarespigolosa@email.it . Gli scritti, che devono essere firmati, saranno donati al nostro Partito a titolo completamente gratuito e inviati tramite la nostra circolare se ritenuti validi. Non dovranno superare due cartelle di testo e un massimo di una fotografia. Pubblicheremo tutto il materiale che sia originale dell’Autore che ce lo invia, che sia ben scritto, comprensibile e compatibile con i fini della nostra circolare; Si pubblicano anche testi in altre lingue, preferibilmente accompagnati da traduzione in italiano. Non verrà pubblicato nulla che contenga virus, che sia contrario all’idea e ai princìpi della Monarchia, che sia contrario ai sani principi della Cristianità, della morale, della Tradizione e al rispetto per l’Umanità, che sia in forte contrasto col programma del P.d.A.M., che sia altamente volgare o che dichiari il falso. La responsabilità ai fini legali rimane degli autori. Ricordatevi che questa è una circolare, non un giornale; il materiale in ogni caso non verrà restituito. Scrivere sulla nostra circolare non implica l’adesione al Partito della Alternativa Monarchica

Invio di notizie tramite internet:

per l’invio di notizie tramite e-mail: deve essere inviato chiaramente leggibile l’indirizzo del mittente e deve contenere un numero telefonico per poter verificare l’autenticità dell’informazione, la cui responsabilità rimane a carico del mittente. I testi devono essere scritti in word. 

Come non ricevere più la nostra circolare: 

inviare un e-mail in chiaro dall’indirizzo in cui ricevete le nostre e-mail, senza allegati di alcun tipo e segnalando nell’oggetto: cancellami.  

Come ricevere gli arretrati:

richiedeteli al nostro indirizzo e-mail lacircolarespigolosa@email.it 

Come iscriversi al Partito della Alternativa Monarchica:

inviateci una e-mail p.alternativamonarchica@email.it richiedendo la domanda di iscrizione, stampatela, compilatela e inviatela in busta chiusa e senza intestazioni al nostro indirizzo postale (scrivere solo!): C.P. 65, Lavagna 16033 (Ge) 

Come contattarci:

POSTA E-MAIL DELLA CIRCOLARE  nostro invio: lacircolarespigolosa@email.it 

nostra ricezione: circolare.spigolosa@email.it lacircolarespigolosa@email.it
POSTA E-MAIL DEL PARTITO: nostro invio: p.alternativamonarchica@email.it 

nostra ricezione: alternativamonarchica@email.it p.alternativamonarchica@email.it 

SITO DEL PARTITO E CIRCOLARE SPIGOLOSA webmaster cercasi!

RECAPITO PER POSTA, SCRIVERE SOLO: CASELLA POSTALE N.65, LAVAGNA 16033 (GE)

CONTRIBUTI SUL CONTO CORRENTE POSTALE: (momentaneamente sospeso - comunicazione importante: causa errore di digitazione di un impiegato delle Poste, chiediamo a tutti coloro che hanno versato sul nostro c.c.p. di comunicarcelo, indicando la cifra, la causale e la data.)

La Circolare Spigolosa è curata da:

Matteo Cornelius Sullivan, S.A.S. Davide Pozzi di Santa Sofia, Daniele Maria Maggioni, 

geom. A.Sciortino, Egidio Carminati, Andrea Rosa, Harold Schmautz, Achille della Ragione, 

Gilberto Smaniotto, Alfredo Mulè, Enzo Modulo Morosini di Risicalla e Sant' Anna, 

Ramiro Pablo Alvarez del Rio

